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Instìrxirtni^di .avyiw iu-^qiuiim 4mKllia..ceut/;55 aliaJitina wj-' \n nvhm ' • 
ìn!f?bIjf;.'(.K)OHe, e ct>nt SI» rH?r )o .«aflco.ssJrfi. J J /inea sarà emupo- • 

- , sta da : J5 !.?l,tflro sitjatyutomiHizioiiì. spa?.i-.in carattere, dì.terilinn. 
Articoli cn,immicati:corifc. 9<|'lfi liuea. 

,Koa sitlfìtì''conto dogli articoli ^aiiuiiimi, e si rcspintio^o • lettote non " -_ arrancate. -..-^ .»,.. ̂ •,". ,- ,, '^:."'" 
..J"-n"".'H '̂'.'*t''"̂ '*"*̂ '̂*' non::pubblicati noi! si restituiscono: • 

. > 

pòi disfare Tosercito, lo cose noupo- - per ima scélta pm giuo 
"tifelihoro c^ser oòntlntte in modo' (ìi-,ĵ  di moglio, t̂ huxhr-, floi, nomi- pubblio 

j jSì ò parintò per uii momento, e?) ,,fatto/pro|)ri() ridore, 
otti. 

H ' - - ^ -

OTAIUO" POLITI no 

DEOLI 

. I>Bt>t.A J-IWìVmcrA, tu PADOVA „ I • 1 , • 1 , ' 

nora.a'cgm aottimana, & stiaohlìng^ j '**»,' ^"* pave cho la camarilla, cosi- [ pi^poi-ne.-^sunò proiuio iatcro.'.̂ o a-i 
rlamenfe in rasi» d'iirjje.n^a. . . .j.fipUa democrptica.xhGdifO'hdo IOHHO •'.j,itj>ò,i.>,(} al particolarl'Momorribird 

n pvew,o rosta fisaaiio^n araiiR * ''r««cia-flfi"<'\liì>iM!ator*?.HbWa, iHi$,to i.̂ ^̂ î̂ ,̂̂ ^ 
Lire 15. La v;ti/KÌÌta ,al dot^gììo sarà, ^̂  '̂ î'̂  divu^to. a^coijnaudo di yoler : quei -partieolari,- le fantasìe'corrono 
di Ceiit.S per .pagina atainpataf , ^ i imporre di nno\;o n, Mezzacapo, e-sfl. ancbé'^a-misiiraro Io cfinsejiuetìĵ ó-̂ più' 

OTutit le tìomando p'r r sŝ OCÌa- "?n lui qualche nitro non VA/^ re si- bnieno prohabili dfsl •lUti;ùò r̂î aivVe-:. 
«Ione iiqueMp }.'iorniil(ì dovrimuo es-. milo a lui, purché ascritto alta, chiesa nimonto. Più ì̂ hi-jgllat'fi di tutto ci' 
BSreaCt^nitìtóatytìaroMìvo Yagtm progressista. , ,-, i, _• gejjj.brfl.]A faiitàsiiv dèi-Oreei/i^ q-mli 
£ S Ì ! ! Ì , ^ ^ ' ^ S ; Ì ^ ' ^ J Ì S ; , M ! J ^ t'^ • ̂ ''̂ ^̂ ^ '^-V^?^ a^l J^rtoló-Vialc DOM Vavendo soutito.a proponilo Mei >natii-̂  
pografia Edunce Sacchetto é Padom. si parla p.u da.qualche giorno, o. gli ,. ^^^(^ ^j^, ^,^,„,,, ^^J^ pronunziare di 

; affairì del dicastoro sono sl)rÌgati.Ua 
i uii colonnello t̂ ualunciUG, ch." ,̂,servi 
: di bandiera .l'allro tjìurno ai ropub-
i Ì)UcB,nÌ- dì un Oolù̂ gio elettorale por 

• Ppombattero. un modelato. • DICMDO 
' •: Padova, tS marzo IHHi , I'eie..quo! colonnello per sa .stesso, non 

TTai 3M>r<af»j;5S« »Ì3C«BÌÌO. ' sia:mi reipubblicano, 0, non io. sarà. 
Fra una legge, la cui discussione «i !̂*̂  «^'.«^,P?^ mstinguero che' cosa 

prolunga molto pìfi di quanto si sa- ^•«»" " ' "^''•V,f' ^^"^"'^ P"'^»'='' 
rcbbc pennato, vogiia>jio dire la leggo f^^^^^'f,'' uviàiihùi pò ora, H ve. 
pei'concorso del goTerno a (avoro di ^^'^«'" schiararsi sotto qua unqueban-
Roma,,0, ì ,calcoli i>izantini e abba^ -^'''^,«'.-^J'/^f" ^'«"» y'̂ ;'̂ ^̂ !̂ perfino gU 
stanza uojosl sulla tra^lorinaziono o f P^Jogi.tr del Oaporal Barsaati diveu-
fiTOlUi^ìone dei partiti- parlamentari, ^ f ministn della Corona? Oh. si può 
abbiamo intanto un governo, che man- ^^ l'accaiiezzare inmmo ^ t.nto lu
ca di titolare, in uno doi portafogli '"'"''"' ^ ' " ^^^^^ ^ tanta confusione 
più inipp|'tq,ntì, conjo quello. doUa . 
guerra, o 'dijcuj è aìjldato l'interim ' 
ad altro ministro, cbq non godo lo , , 
simpatìe di •alounoi/e, che, secondo Î a Hp«i,ì»a dei senatori ha sutiUp 
tutto la probabiUtà/.'^taporandarsenB'.rUn'altra sosta, elio riusciWi forse in-
anch'oàso. ' ' • crescila per colorOi al quali era stato 

Se. questo giovi al buon andamento i annunziato'più ò meno umcioaaraeutf» 
dolio coso,doli'esercito, ne lasciamo .il .prossimo ingrosso nell'alto ramo 
giudici.gì'imparziali, purché vo ne ' del Parlamento. 
Bìano ancora. Ne dubltianio; giacché \ Dicosi che il ritardo provenga da 
iicssiino,'noppui- q'noìll, cho.ne avreb- .' 'H'ulcho iVivergoim sorta noli^jJtirao 
bevo maggiormente il dovere, oltreccìiò, \ Consiglio dei rainìstri circa taluni dei 
l'interesse, mostrano iiiquietarsì del, no"» designati, e che altri se ne siano 
prolungamento di uno statò!'dMnco,r- ' «^ff'""*i, «"«t lista già atahiìH»,- per 

1 "^ _ 

tìi uomini e (li cose? 

iji»oTi ^i^naiiirvi. 

jìiiovù - ìa • frasò '(ìi cerio testixtùanto 
d^glì avi, aoî jnano che Àìessanàro 111 
debba furò la conquista di Costanti
nopoli a benefìzio àéììk ^M*écia/ 
^ Rfa per VtìrUà noi orodiaino cho se 
l RiuisV mettQ^HGro piade fìnalmcmtoa 
OostantinopoH. io farebbero ósctusiva-
menttì per so, nò ^arfìbbefo così gonzi 
da ìnscfliarvì ùTi' altra razza, cho non 
Sìa la iiaVà; 

i ^ I 

: AGRO «OYANO. 
l ' i " - A •• , n i . 

: i n .rapporto: a pptìcedeu ti pu-
blicazitìtìì da noi fatte BuUMm-
pottiiiitÌRRimo argoménto 
i'ÀgfP Padovano, .abjiiamo rice-
vuto dal »ig. ing. Candìo anchi 

i o ecrìt tó 'segneate : 

Padopa, 16 mar;so ISSI, 

MÌ! Occorro replicare enlla r i -
8p6^fà/datà às,ìì& Onorevole Pfl-
putazioiae del Consorzio Monta 
Portello, relativamente al mio 

mo ima. , , 

Quella j jok in data 15 . feb
braio ISSI, N. 6, voIenAla sia-

;: In E)a«si£i[i»*̂  i l Male acoen-
aB.io' dcìla' ; regione" Sfmla2z-^rì 
s,o\x S f^ravtì qw^nio lo s i ' ' d e -
iiu <JÌf!,.trovando però .opportuno 

^ rimftcMo proposto; addato ed 
Wboìnicamen^e attuabilo alior-
chà,,ii:Cous-,rzia, YI.;"Prtìsa possa' 

, prt ntjooiarsifisili'acGettare le ac 
que d lp lenq in questione. 

In merito, aembra che il P ro • 
getto da me in.ialtrato ui H» 
t s c g v o ( s a Bf^a^tata, per Hden 
ti!à di a tro Progatto pfadoUo 
la, altro tempo e,.per i conqettì 
esposti afilla Commissione -tee-
aica nommata alla divigiòne in 
baciiù dal Conso'z^o VI. Pres^. 

A bHoaóoiì4--é per mia parte 
;ft,o;fctto la massima, ohe cioè il 
Progetto di f&r flgorg&r^ejo pione 
dei Sanlazzarì per lo Sodo Cor
ni o, ani territorio di VI, Pres'i 
sìa il migliore, H più. ecooomo 
«a ..iLuv.biW,- óo^a ha:,flotfes»aW 
r Ou.or.. Depnt.^zioutì del . Con-
Borzio Moatà^Porttìlìo. 

In quanto f i merito, crederei, 
dì tutta giustizia lo si dovesVn 
dare a chi di ragione ; per modo 
che sa i'Onc-r. Deputazione di;ì 
Corsorzio Moiìtà-PortoUo tiene 

un. Progetto idertieo a quello 

da me prodotto ali* I l lmo S i n - | dopo praticati i lavori da essa 
^daeo di Padova, declini il nome , proposti. ' . 

,d6l. Progattiatà, la d&ta d e W f o - ! È preGiBanenle la s^c^jnda 
getto e ne p^rmett t ì ì ' speziane; ì.)otesi dn m& m^m in raffronto 
non emendo certo male che ai'», j iseijmio progi^tto quella chi scn^ 
esaminato e studiato, tanto più j.pone il ritorco dei S^nUz8ari 
fjhe il mìo Progetto dfeita di ineirOrsaro è q u M r n e l ' P i a m i -
un;i spieg.^zicne ani come r o n - ' callo, quella che ho eomblatui) 
dQreindìpeudtìnteIo,Soplo.CorniO|6.che combatterò sempre, aoma 
^allQ eoiilluaati aeqi\e della No- i U più inopporinàa al F;amiob11o 
vontaaa ; unioo sooglio ohe , sì ' e'i si Sanlazzari. 
pcBsa iacontrare, allorché ideilo 
stesso Cornio. si vogliano immet
tere le pietiò di S. l i izzaro, 

; .Qaeeto, piano fjrma parte, de,-, 
gli stadi da me fatti nei P r o -
getto d 'acqueiot to per Pìovéj 
od ho mancato invéro,, di dira 
nel Progetto del Cornio che la 
acque della Noven^.ana si deh- , 
b-^no fir sottopiasare il Cornio," 
Ìt).'imette:tdoIe con opportuno t a -
g'ifì nellp^Soolo Proga e di là 
nel Piumicello di Piove. 

Cosioohè, ciò aggiunto, ni ot
tenga la perfttfa identità dei 
due Prrgoitf. 

R guardo poi agl'intendimenti 

la divisione in tra bicini dal 
e nsor-do VI., Presa, essa non 

Il Goraio. sbieca a Corta e «è 
la Commi aion^ ave^m volato 
parlare di esso doveva riferirsi 
.̂ 1 F»amaz?:o di I i ova , corno 
quallo ohe dovrebbe raoaóglie 
lo piene dei Sàalazzarì e non 
parlare dei P.u,mìoBlÌp di Corte, 
che in questa combìnazloae non 
BÌ presta a nessun ufìioio. 

Ciò detto ringrazio l 'IlLmo 
Sindaco di Padova del buon uvo 
fatto del mio progetto, attendo 
una rispofìt.-i dail'ouor. Deputa-
zìosxQ Consorzio Montà-Po^telio 
e gojo di ay^re,; bene avviata 
uaa qiieatiQne che tanto mi s t i 
a Gtiore. 

IKO. CANtHO. 
•- - , „ - ^ ^ . ^ -
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APPENDICE (3) 

del Giornale di Padova 

^ r 
r^^ 

a quosta parte Pio-abbia toccato il 
suo cuore, e ritorni a noi con seatt-
in0nti \nò umani. 

1 

i 
FinalfDent& f>39a 3t933a DOG potè 

S- ̂ ' N^^ f ̂ v̂" V ^ ^ • 

La Verginella di San SUvanoI 

II. 

I l cas te l lo . 

ROMANZO 

DI 

aaiuffjSCB :*"Ì^I%B86;AIJ 

rinalraente Óaterina dopo avervi 
pensato su e meditato seco stessa le 
probabilità dal successo, usci fuori 
con..una proposta; 

-r Ebbene, eaclaraòi mi resta an
cora una speranza. • 

Ieri sono passata accanto il oa-
fltello di Biguy. ed ho veduto aperti 
gli seuri chiusi da epoca immemo
rabile - ed ho saputo che i pa'ironl 
sono ritornati. 

Io non II conosco, però qualche 
cosa mi dice che souo buoni e cari
tatevoli. 

Monterò domattina sulla nostra An-
neifft 0 andrò a fare una gita fino 
là, e a presentare la mìa borsa di 
queataante, nella quale sono certa 
ohe fasceranno cadere qualche cosa -

-R>:È, un'ottima Idea, osservò Noi-
rel, ai quale non pareva vero di es
ser ifttori anche per quella volta àal 
pericolo di comproinettere un po' di 
pacnlio. 

Veramente, vent* anni fa il conte 

salvarsi d^ un vago sanso di terrore, 
quanrto scorse la cupa facciata del 
fastello, che e'evAva meJanconìca-
meote. le suo torri e i suoi bastioni, 
in fondo a un pî rco tutto piantato di 

I tassi, di cf prassi, di abeti o di larici. 
Alla punta del giorno Catarina in- j Fa sul punto di voltare Annetta e 

dosso il meglio dolle sue vesti. farlo prendere la via del ritorno. 
Si pattinò con una corta cura, e^' ''Monsignore, la festa di San Silva-

tìrò fuori da un alto credenzone, dal no, il camice delio zio e la cotta del 
quale emanava un grato profuma di chierichetto.... le ai presentarono alla 
fiori secchi, un cappello di paglia fina | menta come tante rtuestionl acuì non 
quasi nuovo, che prendeva aria solo • era poasibUe aottrarai aenza rlsoWorlo 
nelle grandi occasioni. " j - ed allora, pre^e, come suol dirsi, il 

Claudio l'aspettava alla porta del ; proprio coraggio a dae mini, 
preabitorio con Annetta, che egU,,f Punse col pieìe i fianchi della ca-
fttesso aveva sellato e imbrigliato al-' | Calcatura» che si mise a trottare bal-

ha alcun Progetto . a i rigaardi 
delle piene Sanlazzari ; cho «e 
pura accenna sullo smaltimepto 
di,eM6 nella relìizioae del 20 
geonaio 1881, lo la parlando 
del Pittmìoello, il qoala appunto 
potrebbe ricevere queste acque, 

Eo7na 16 marzo I88i. ' 
Nella odierna seduta delia Camera 

si ebbe un vivace incidente, ìl-qùale 
non avea alcuna reiaziono col pro
getto di legge in discussione pel con
corso governativo nello spese edilizio 

L' oìior. Toscano)!}, con qneì sisto

la prima luca dell'alba. .1 danzosamente - e non la fermò che 
La piccola fata montò su, viva e j davanti al can.ii-.llo t0mut'>. 

ìf?grrera come un uceelJo, o dfsparve ) ÌQ"* «'•̂ **̂  '̂̂ b ^ P*''' ^^^^^ *508a at-
ben presto alla svolta della strada - 1 ^^°^^ Annetta ad un bidollo che sor-
non senza avor prima volto e rivolto ^ S^Z^ ^} presso. . . _, 
la testa per veder Claudio e salutar o. ^,'^«'' ^^^Z[ "̂ "̂  ,f ^^^f^""^ P'" 

ombra» perchè ora 1 ora del mezzo^ 
giorno^ 

Da San Silvano al castello si con* 
tóno bea cìQqus leghe, e^ Annetta 
uou Wd, una bastia eoa le ali *- esna 
per di più aveva l'abitudine di la-
stilarBi distrarre langhessQ le siepi 
àa tutu i teneri germogli gU spuu-

I tati, che si fermava a recidere ed in< 
' gólar€|,,,̂  , 
l.. Ecco perchè Caterina aveva fatto 
' tardi prima di giungere al castello 

Egli la seguiva con occhi ad un i 
tempo Incantati e malinconici. 

Era una mattina mirabile. 
Oateriua s'inoltrava fra le siepi, ai 

passo allungato dell' animale, ine-
Ì)riftndosi per gli acuti e freschi pro
fumi che le portavano le aurette scor
razzanti. 

Il tentativo che stava per fare le 
appariva come sicuro, e nutriva la 
fiducia più piena. 

Fiducia però che fu scossa non poco ' e ;,banchò fosat) partita sul fare del 
mano mano che essa avanzava ed era giorno. 
meno lontana dallo scopo della gita. 

• Tutti quelli che interrogò- per via, 
anda-vano d'accordo nel dichiararla' alle suo vestì, e scrutò lo stato dalla 

J>opo ch^ ebbe provveduto alla gia-
menta'dledo'un'occhiata a sa atesaa, 

dlSongóres aveva fama di non esser 
inol,to gene oso» non adempiva nessu- } che il castello di Bì^ny era un luogo aî a persona dai piedi alla tosta - ed 
na pratico religiosa.... i poTo sicuro, e che il conte di Son- agri ìa porta non senza uaa certa 

Ma giova credere che da v,ìnt'aiiui górea era un uoino duro è cattivo. emozione-

Olà ne varcava la soglìi!, quando 
vide giungere Claudio, di,corsa, an-
B̂imnut-̂ , sudato. 

li ma primo pensiero fu che qual
che diagrazia fosse accaduta al pre
sbiterio " e iiupallidi. 

Poi movendo qualche pass.) verso 
il buon ragazzetto, gli domandòspa-
ventata: 

"- Claudio, cìie vuol dire? 
— Ve, Caterina, dà retta a me, 

monta a cavallo deW jhi^iella e torna 
indietro senza spinger più oltre l'av
ventura-

EITettivamGnto circolano rutnori.si-
lUatrl sul castello. 

Erano appena tre ore dalla tua par
tenza, ed ho incontrato papà Radi-
goÌ3 il quale mi ha detto: «Ho ve
duto paaaare la verginella ohe se ne 
va a Biguy per fare ìa questua - è 
peggio che andare a chiedere la casa 
del diavolo 1 » 

r • 

Mamma Simon m'iia dattp altret
tanto - e tutti quelli che ti hanno 
visto sono un animo solo. 

Allora ho detto a me steaso : «Ant--
mo, gambe in spalle e corri a rag
giungerla». 

Dio sfa lodato che giungo a tempo I 
Caterina, fermati, non andare più 

avanti - è l'avviso che ti dà tutto il 
•t 

viliftggio. 
— Questa è l)Uoaa! esclamò Oate-

teriua fra il sorriso e lo spavento,, 
elle cosa vuoi mai che mi succf̂ da? 

Il pàggio darà di vedermi respinta 
e dovermene tornare in dietro come 
sono venuta, a mani vuote e borsa 
leggera. 

LaddioraercèI per quanto sia cru
dele, mi riesce assai difiloìle di cre
dere che il conte voglia respinger^ 

^ 

spietatamente una povera creaturina 
come sono io. 

Dopo tutto non è un orco..-. -
Claudio si mise un dito sulle lab-

bra e girò attorno uno sguardo pau
roso - per assicurarsi cUe nessuno 
stava il ad ascoJtario; 

— Caterina, credi senz'altro alla 
mia parole, il conte di Bongerés è 
un uomp cattivo e 11 ano castello non 
è punto sicuro- , , . 

Voltagli le spaile, Caterina; la ca-
pio'ira noQ va nel nido del frusone^ 
ò là cerbiatta corre lontano dalla tana 
del Inpo e ùwHa volpe - > 

— Sta a vedere che vuoi darmi ai 
intendere che il conte mangia le ra
gazze! , ' 

•— Che sìf dicono pure che ha am
mazzato la moglie e che è questo il 
motivo per cui ha abbandonato il 
paese, or sono vent'anni. 

Da un mese che è ritornato, non 
ha ^veduto nessuno nò parlato ad a-
nìma viva - e chi Tha acorto fra gli 
alberi del parco, assicura che pare 
anche più cupo e terribile di prima. 

E lascio fuori l'intendente» mesaer 
Kobineau, che già per se stesso non ha 
un'aria tanto dolce né tanto faoìle-

Ohl io lo conosco bene, costui: è 
un furbo che, da quando al trova nel 
castello, non ha dato una mollica di 
pane uè un un cencio d'abito ai po
veri. 

Una volta ancora, Caterina, dà le 
spalle al castello. 

(ìuarda, io ho come il presenti
mento che qualche disgrazia tì suc
cèderà ae vai oltre -, 

—̂ E allora, Claudio, riapose la ra^ 
gazka, mettendosi a seiìere sull'erba, 
cHe fareuQO noi? pensa alla festa, 
porosa alla visita del vescovo.,.. 

Mìo zio e la Marta dicevano giusto 
iersora e per le vesti e per la cucina. 
Ci manca tutto. 

Che idea si farebbe di noi monsi
gnore se ci colpisse così alla sprov
vista? 

— Bah! do^o tutto, Marta farà Je 
sue creacie di saggitìa 6 tu le servirai 
con lo tue mani, uu bicchiere di ci-
dro per accompagnarle.,,, e mouai. 
gnore sarà UQ uomo molto diflÌGìle 
se, di ritorno a Limogea, non si van
terà di aver mangiato le migliori 
pizze della diocesi, offerte dalla più 
brava ragazza del paese. 

— Povero Claudio, vedo bene che 
non sospetti nemmeno la gravità delio 
circoatanze-

Supponl, per esempio, che tuo pa
dre ricevesse una lettera da Parigi la 
quale gli annauziai^e che il re sta 
per visitare 1̂  sua scuola. 

lìltnmi un po', non è vero che egli 
s'ingegnerebbe in cento modi per far 
festa a uà tale ospite? Tu stesso, cre
di tu che rimarresti là a guardare 
con le mani in mano? 

n vescovo non è meno del re per 
noi della chiesi,.-- -
. Olftudfo parve tocco dall'evidenza 
e l'efflcacia del paragone* 

^ Vìa, via, aggiunse Caterina in 
aria di trionfo e saltando sa in piedi 
risoluta, non voglio che mi si debba 
rimpi'overare di non aver fatto tutto 
q̂ uello che ho potato. Salviamo l 'o
nore della parrocchia e del villaggio-

Anch'io, dtìi resto, ho U mio pre
sentimento - 0 questo mi dice che il 
conte non sarà sordo ailo mie pre* 
ghiere. 

{Continua) 
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ma (U .provocazioni parolaìB che è 
tutto suo, ftvoa attaccato T onor. Se|la, 
il quale fu costretto a parlaro per 
fatto povsonalo* 

h' onor. Solla Eicortlò cha gli era 
stato ofTerto, noi 180C, dicliiarata la 
guerra, il portafoglio della miirina G 
ohe eglil 'ayea rilUitftto, perchè gli 
pareva un tradimento 1' accettazione 
di un pnrtafogllo militare, durante la 
guerra, da parte.di im uomo iuconi-, 
putente. 

h' onor. Depretis, .il (iualo, proprio 
allora, accettò quel portafoglio, ^ent'i 
il bisogno di parlare G di dire che ha 
accettato d' (ìsser ministro dfHla ma
rina, perdio aveva cOflosReuiia degli 
Vfllciali di marina...... Chu avesse co-
nuyconza lo prova il fatto che egli 
credeva ottima la scelta del Porsano 
a comandante in capo della flotta!... 

V onor. Sella prose nuovameute la 
parola e l' incidente acquistò vivacità 
straordinaria. 

L' onor. Mazzarella interruppe più 
volte gli oratori e non credo clie 
avesse aorte, • perchè' questo gènere 
(li rivelazioni o di roori mi nazioni non 
giova uè alla storia, nò agli uomini 
polìtici. Non si può però negare cke, 
provocato dal ToscanelU, 1' onor. Sella 
aveva diritto di esporre, a propria 
difesa, queir incidente, onorevolissimo 
per lui, della- sua vita pplitìca. 

^ Intanto, lai discussione del progetto 
por Roma procede lentamente o o g 
non si discussero nemmeno tuttf '̂-gli 
'articoli della Convenzione annessa al
l ' a r t . . ! . ,. . . 

Furono partecipate oggi agli impie-
aati dol ministero d'istruzione pub
blica lo disposizìoui prese 'lairouor. 
Baccelli riguardo .a\i personale della 
amministrazione cenirìile. 

L'on. Baccelli, dal 4ii-'ile si avrebbe 
diritto di attendere qualche proposta 
utile agli studi, ha creduto di. dover 
cedere allo ingiunzioni della tranono 
p.^frior0 del suo partito e di dover 
colTire funzionari zelanti ed intelli
genti, la cui co/iM è d'aver obbedito 
alle leggi, d'aver agito con coscienza 
e di non aver voluto piegare a certi 

. capricsl partigiani. 
; . Quindici. 0 sedici funzionari supe-

riori del ministero d'istruzione pub-
Hica sono nominati provveditori in 
provìncia. Qualcuno, che non vuole 

coii^j:"J^^ey^^^?^^Hi\MH}iBD» 
Fra i colpiti dallo disposizioni del

l'olì. Baccelli c'ù il comm. Zanfi, capo 
. della divisione univorsitaria, il quale 

ò nominato provveditore a Modena 
sua patria, con stipendio eguale a 
quello die ora egli percepisce. Ma la 
questione è tutt'altro che di stipen-

.dio!... . 
La questiono è tutta morale. E di 

vedere colpiti funzionari benemeriti, 
il cui solo torto è d' aver lealmente 
servito lo Stato sotto i procedenti mi-

' nistrì. 
• Io credo che qualche mutazione nel 
personale dell'istruzione pubblica fos.'̂ e 
utile 0 necessaria. Ma da qualche 
mutazione, dimostrata indispensabile, 
ad, una proscrizione in massa ci corre 

. assai.. 
, - i^t j 'on. Baccelli inaugura il.peggiore 

• dei sistemi, quello americano, seguito 
in Francia nei tempi più nefasti e 
men Uberi, il sistema delle mutazioni 
degli impiegati coi cambiamenti- poli
tici dei ministri. 

Il biasimo per questi atti del mìni-' 
- stro d'istruzione pubblica^sono viva

cissimi. E credo che l'onor. Baccelli, 
uomo d'ingegno superiorée'd'animo 
buono, debba riconoscere che la ceu* 
isura è meritata. 

Egli poteva, lo ripeto, fare qualche 
mutazione dì persone, manondóveva 

, inaugurare un sistema che potrà ave
re, per l'avveuìrp, tristi conseguenze 
e che produrre, subito, l'effetto di 
diminuire-lo zelo degli impiegati, di 
perturbare 1" amministrazione e di 
sconvolgerla. • 

L'on. Baccelli avrà il plauso di pò-. 
liticanti volgari e di persone interes
sate, ma egli dovrebbe mirare ad ap
plausi ben più lusinghieri e più degni 
d'un ministro, che voglia aspirare al 
titolò di riformatole. 

Il comm. Aristide Gabelli non può 
accettare l'umcio dì capo della divi-
sione delle, Bpiiole primarie. Il mini
stro l'ha saggiamente nominato e tutti 
lodarono la nomina, ma il comm. Qa-. 
belli non può accettarla, in'causa del 
suo mal d'occhi. 

domani mattina S. M il Re presie
derà 11 Consiglio dei ministri e firmerà 
decreti concernonti il personale giu
diziario. La scelta del nuovo procu
ratore gofierale presso la Corte d'Ap
pello di Venezia non è ancor fatta. 

Stamane : partì por Pietroburgo la 
missione diplomatica che, sotto la prò-
alcionia deirambasciaiore còmm-' Nl-
gra, rappresontorò il Re alla solen
nità funobro in memoria, dello Czar 
AiGsgnndro II. 

Il principe Aniodeò andrà a Pletro-
burgOj più tardi, quando il nuovolm-
poratore sarà Holonnomonto incoro
nato, , , 

Starnano nella Cappella dell'Amba-
sciata RuRsa si celebrò un'altra fun
zione .funebre per ranìmn di Alessan
dro l i . 

• 
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LA LIBERTA' ECfNOMlGA 
E IL 

CONTPi DI CAVOUR 

I 

Leggesi noli' Opiniorie in data 
del 15: 

i 

E ancho su questa liheì'tà econO' 
mica secondo i principìi del conte dì 
Cavour, conviene intondersl un po' 
pift chiaramento. L'illustra statista 
Baldo nei suoi principìi, non era e- Ì 
Btrenio in nessuno ed essenzialmente 
pratico, sapendo che i popoli non si ' 
governano soltanto colle teorie, le 
piegava e adattava alle necessità reali \ 
della vita. Quante volte e In quanti 
modi egli fu rimproverato di offen
dere la libertà economica costìtuondo " 
la Banca unica di emissione ed aspi
rando ad estenderla In Italia ? Nel 

• 

piccolo Piemonte,, quando le lotte 
economiche avevano veramente m\ 
carattere di serie cdntrovéltìiè, a di
fender©; la libertà di emissione a uso 
dèlia Scozia, sorse nientemeno che il 
senatore Giulio, una delle teste più 
forti. Ma Cavour credeva che si do-
Tesso lasciare libei^a la costitnxìone 
jielle Banche di sconto e>he la emis
sione dovesse nel!' interesse pubblico 
esercitarsi sotto forma di privilegio, 
Una'gl^aTi Banca di emissione pai'evti 
a lui nece3sana nell' ordine politico 
ed economico, per compiere grandi 

cose, quali quegli uomini Yeramente 
sommi immaginavano a favoî e della 
patria. Forse certi ideali di allora es
sendosi abbassati e oscurati anche 
certi problemi pigliano Volu/'.ioni di
verse, 

, Nà riàvour nmrpcaanri^ p ,,«;*A. -JÌ 
cianioia anzi la parola pregiudicata, 
il privilegio della euiî ^sione, credeva 
(li offendere i priucipii della libertà 

• r 

economica nel modo col quale GÌ Tin-
tendeva e Ja professava. E invocava 
r esempio del Frère-Orban e dèlia 
scuolrf di Manchester, il modello dolio 
libertà economiche, la quale mentre 
aveva spezzato tanti vincoli che in
ceppavano le industrio o i commerci, 
aveva operato nelle Banche un movi
mento di contrazione e ai riduzione, 
accennauiio in modo rigido al mono
polio dell'emissione condensato nella 
Banca ^d'Inghilterra-

Continuiamo con qualche altro e-
sempìo decisivo. Al conte di Cavodr 
non pareva che Io ferrovie di Stato 
egregiamente osorcitate in Piomunte 
offendessero i principiì della libertà 
economica, come non lo credeva e 
non lo crede ancora l'uomo iìluetre, 
col quale era legato in grande ami
cizia, strenuo campione anch' esso 
della libertà, il Frère Orban, 

E poiché oggidì dopo i grandi dise
gni, che sicuramente non, suscitano i 
nostri entusi^ynui, del principo tli'Bi-
smarcìt, tutti parlano in Germania e 
fuori del progetto di assicurazione ob
bligatoria (logli operai affidata allo 
Stato gioverà ricordare che il conte/ 
di Cavour battendosi contro l'.oitirao 
Michelini che lo accusava di violare 
i priucipii della libertà economica, so
stenne e fece trionfare il partito del-
rassicurazione obbligatoria della gente 
di mare affidata a Casse pubbliche, a 
istituzioni pubbliche^ Nella qual pro
posta qualche spirito estremo e che 
non intendesse la equità di quella 
monte serena, usa a non considerare 
mai Ic^coso^dermondo da un solo Iato, 
potrebbe ravvisare nientemeno cheJl 

germe dell* assicurazione "obbligatoria 
dello Stato, che ora mona tanto stre
pito in Germania. 

Così il Cavour nelle leggi forestali 
e somiglianti era contrario a ciò che 
si suoi dire la libertà economica ; egli 
credeva alla convenienza dell'aziono 
dello Stato nell'esercl;?io di quelle in
dustrie per alte ragióni di pubblica 
utilità 0 per altri motivi elettissimi, 
che qui non è il luogo di esaminare 
e di giudicare. 

• Invece nella libertà di navigazione 
Ornella libertà dei coramercr era ri^ 
solutissimo, ma molto meno toorioo e 

audace dì quanto si crede. Por esem
pio^ egli arditamente e, nnostro av
viso, con profìtto dell'Italia aveva 
procltìm^to la libertà del cabotaggio, 
pochi aaiu dopo che la sola Inghilt(?rra 
ayeva osato fa?lo, ma nggitiìise accianto 
alla proolamgtzione dot principio la 
clausola tlolla reciprocità, cosicché per 
consentirla alla Francia che non ci ha 
datò l'eguaglianza di agevolezze sulle 
suo coste, ai dovette, farlo per loRge 
nel )8r)3, e non lo foce lui già rapito 
alla patria, Quindi egli in ciò si sco
stava dalla teorica puya dei nianche-
aterianif la quale consiste nel dax̂ e a 

! òasa propria la liberta di cabotaggio 
ancho se gli altri non ce la consen
tano a casa loro. E nelle stesse ta
riffe doganali il discorso nostro si fa
rebbe troppo lungo, voìenrloesaniinare 
l'opera sua, infinitamente cauia^ Ei 
fece passare il Piemonte da un regime 
tli rigida protezione In uno di prote-

\ «ione più mite; ma i daxi quali eì lì 
^ aveva fìssati orano in alcuno industrie 
^ molto alti, come fu dimostrato da un 
' uomo assai competente, e in nessuna 
: guisa di libero cambio^ cioò fì^caii 
j unicamente e non protettori^ Oli è 

che Cavour, e in ciò sta il privilegio 
del genio, sapeva salvarsi dallo pre
tese occeasivo dei teoretici, che for
zando la evoiufJone economica, la pre-

^ giudicano e provocano poi le reazioni, 
delle quali oggidì è così triste lo spet
tacolo in tutto il mondo, E non TO-
gliamo riferire altri casi e altri esempi 
somiglianti. Del resto, questadell^i.li-
bertì\ economica non è materia che sì 
possa approfondire in un giornale, 
dove appena sì ha il tempo di notare 
le continue contraddizioni dì tanti uo
mini ancho conipotcnti e di buoua fede, 
i quali la mattina non credono di vio
lare la libertà economica proibendo lo 
miscele dell' olio dì cotoue con quello 
di oliva e la sera difendono la libertà 
commercialo in un trattato" di com
merciò. Forse Cavour non l'avrebbe 
intesa così,., ma facciamo punto, poi
ché ci pare che basti. . 

viduo la vinse sul presidonte. Il jiar-
tito wrtassiwgsirene vuol faro da sé 
una manifestazione contro l'attentato, 
e, certoj altrettanto faranno flPìfaifeeihi. 

TUNISI, 14. - i l Times ha R u 
ttisi: ^-

1 tribiinallMeleki tì%amafe59*ìf»|n 
riconosciuto la validità doi titoli dol 
atg. Levy ed il legittimo esercizio per 
parte sua del diritto drpreceden?!a re
lativo ai possesso doll'Eitfldn. Il signor 
Lery ha smentito in una memorìa'dì-
retta a lord Granviile le acctìse per
sonali scagliate contro dì lui dalla So-
cietA Marsiglleaé. 

CRONACA VENETA 
Legnosi nella (7«3r 

.ì iOTIZlE ITALIANE 

ROMA, 16. — Secondo le informa
zioni della X0i7a, si fonderebbero in 
ciascuna dellojprincipali Universitàdel 
régno cinque borse da lire 5*^00-cia-

tevoli fra gì studenti 
visti di beni di fortuna. 

TORINO, 17. *- S« A ; R, il Duca di 
Aosta, che trovasi presente a Roma, 
•ricevette l'altro giorno il comm, Sa-
gliono, medico di S, M.j nostro con
cittadino, e dopo essersi^ intrattenuto 
seco lui per tro quarti d' ora, gli ri
mise nelle mani un magnifico 7'emon-
toir in oro con le cifre e lo stemma 
di S, A. R,, voienrlo in tal maniera 
dimostrare al dottor Sagliono la sua 
piona soddisfazione e ringraziarlo d^Ue 
premuroso cure da esso prestate a S-
A. R. durante l'ultima malattia del 
Ducad'Aosta nel mese scorso inRoma, 

fili sorginientoj \ 
rv*C^-^ ^ * » - • 

Î OTIZIE ESTEKE 
FRANCIA, 15. - Nel Consiglio dei 

ministri il Presidènte della Repnb-
bìica lìrmò un decreto che annulla la 
deliberazione municipalodiParigì colla 
quale ora votato un ordine del giorno 
in cui è detto che il profotto della 
Senna e di Polizia sono dello indivi
dualità senza mandato. 

, — Xa rappresentazione data al Tro-
cadero per le, vittime del Printemps 
die Ĵe un introito di ln,000 lire. 

- Il presidente della Repul^blica fece 
la mattina del 15 una visita a S, E. 
il principe Orlolf col quale ebbe un 
lungo colloquio. 

•̂̂  Si ha da Pilrigi: 
Oggi si'è radunata la Commissione 

parlamentare per Pesame del progettò 
di legge riguardante le ferrovie com
plementari. 

Non veuno presa alcuna risoluzione. 
Si deliberò soltanto di domandare 

schiarimenti in proposito al Mini
stero. ' ' %• 

AUSTRIA-UNGHERIA, 15. - Lcg-
gesi noi àiiiadino dì Trieste: 

Mentre V Imperatore di Russia ca 
deva vittima di un attentato, 1» Ca
mera austriaca eleggeva, per strana 
coincidenza, il polacco Smolka a suo 
presidente. Gli czechi e tutti gli altri 
gruppi eccetto il polacco, volevano a 
buon diritto che il presidente della 
Camera, come avvounq od avverrà 
tosto, in tutti ì Parlamenti d'Europa, 
e come esigono le convenienze inter
nazionali, stimmatizzasse con solenni 
parole reccidio di Pietroburgo. Il po
lacco, ^[uoll^a ricusò di farlo: Pindi-

zùUa di Venezia: 
Oggi, al mezzodì, nella chiesa di 

San Giorgio dei Greci, aveva luogo 
l'annunciato lifllcio funebre in suffra
gio dell' anima dì S- M. l'Imperatore 
di Russia Alessandro II, morto assas
sinato in Pietroburgo ii 13 corrente, 
fatto esecrando che ha conturbato tutto 
il mondo civile. 

ÌJa chiesa era parata semplicemente 
ma con ricchezza e con buon gusto. 
Sotto di un baldacchino in velluto 
nero ed oro, vi era uno sgabello co^ 
porto da un manto in velluto cremisi 
sotto al quale, per, un motivo di pie
ghe del manto stesso, si vedeva una 
urna funeraria. Sovra questo manto 
posava un cuscino puro in velluto 
cromisi, ..il; quale sosteneva la corona 
imperiale e Io scettro. 

Ai bastoni del baldacchino erano 
intrecciate. lancio spade ed altri stru
menti guerreschi antichi, e air ingirp 
àrrlevano grossi ceri.. . ^ . ,. 

; Alle 12 merìd, preciso seguiva la 
niesta cerimonia che durava breve 
tratto, • . 
;Vi assistevano: l'intero Corpo con

solare qui residente^ la colonie russa 
ed elennica qui residenti, con buon 
numero di signore tra le quali abbiamo 
notate la Principessa del Montenegro o 
alcune damo d'onoro dolla Corto di 
Russia ; il càv. Amour per il R. Pre* 
fetto, il càv. Rosa assessore municì-' 
pale per il Sindaco, ii Procuratore 
del Re comm, Vittorio Vah^ettì, il 
R. Questore cav. Chiaves, il cav. Ve-
ìudo prefetto del'a Marciana, il com-
niHnUiiLUr Ivn^Ulù Dn-vonnl <lìx-oiiorO Uè! 

cìvico Museo e Raccolta Correi*, il 
co, Sormanì Moretti, il .comm. Sola 
ed altre molte egregie persone. 

Dopo la cerimonia tutti si recarono 
• ' ^ I 

pr-sso il consolo russo per strìngergli 
la mano in contrassegno di coudo-
gìianza, ed egli ringraziava con sen
tita eifusione tutti gl'intervenuti. 

La cerimonia, alla quale ha assistito 
moltissima gente, procedeva con ordine 
perfetto essendo disposto benissimo ii 
servizio dalla onorevole Presidenza 
di quella Chiesa a cui aggiungovasi 
il bravo usciere Giapponi e il premu-' 
roso signor Giovanni Bolla, ispettore 
delle guardie municipali. Neil' interno 
deilachiesa facevano servizio le guardie 
municipali, e al di fuori quelle di 
Pabblica Sicurezza. 

Î a cerimonia d'oggi per la qualità 
degl'intervenuti e per il grande con
corso, servi ancora a dimostrare qual 
senso di dolore e quanto profonda im
pressione abbia recato in ogni animo 
nobile il tràgico evento che costo !a 
vita all'augusto Moî avca-, 

spècie che diedero maggior pi'ova del 
:lom continui progrossi in tutti gli 
esorcizii. 
%FÌnilo lo spottficolo !' avvocato Porti 

tiresidente del Comitato per P orozio-
ne dèi Monumento ringràJsiò i ginna-
ti deWà loro goiiorosa cooperilKione 

111 nobile scopo, o pronunciò patriot
tiche parole in onore alla memoria di 
Vittorio Emanuele U e quindi il pub' 
blico si sciolse tre le acclamazioni al 

r 

Re e gli applausi air Inno Reale suo
nato dalla Banda cittadina, clie du
rante il trattenimento, alternò le sue 
melodio con quelle della fanfara della 
società pinnastìcat • 

Nel giorno 14 ìiol la città era tutta 
imbandierata; ed un pubblico nume
rosissimo assistette nqUa Cattedrale 
alia Mossa solenne ed al Té Deum in 
onore del Re, alla quale solennità in
tervennero tutte le autorità, e lo rap
presentanze cittadino, oltre al Corpo 
dei Civici Pompieri ed ai Reali Ca
rabinieri: 

Ancho la società ginnastica presen
ziò ìa solenne funzione colla propria 
bandiera e con una rappriisentanza 
della sua presidenza. 

Nelle ore pomeridiano poi nella 
stessa Palestra Ooittunale allo scopo 
di solennizaro ancora la festa di Sua 
Maestà ebbe luogo un pubblico con
corso a premi tfa i soci, ed anche in 
quelle gare quei bravi rngnzzi diedero 
tutti prova del loro valore é della: 
loro disciplina. 

Ph\ tardi suonò la Banda cittadina 
in piazza Vittorio Emanuele e final
mente nella sera 1 soci della società 
ginnastica raccolti a banchetto,^ alla 
Corona d'Italia chiusero la giornata 
con nuove ed entusiastiche acclama
zioni al Re. alla Regina, ed alla di
nastia di Savoia. Anclie il R. Com
missario, P avv- Borti ed altri soci 
onorarli assistettero alla céna dove 
furono pronunciati molti brìndisi, tra 
i quali fUi*ono applauditissimi quelli 
del Presidente Breatazi, deli' avv. 
Berti, del R. Commissario e de! sìg. 
Gasparotto, 

•_ r 
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Eassano 16 inarzo 188L • 
La festa natalizia dì Sua Maestà fu 

celebrata anche fra noi con molte di
mostrazioni del profondo sentimento 
d'aìtatto che tutti incittadini nutrono 
pel Re imborto. . . . 

Domenica 13 corr. ebbe luogo in-' 
fatti nella Palestra Comunale uno 
splendido saggio offerto,dagli allievi 
della nostra brava società ginnastica. 
Più di 500 pèrsone assistettero allo 
spettacolo/ di cui gli introiti andarono 
devoluti a'boneflcio del fondo desti
nato per l'erezione del hìonumento 
a Vittorio Emanuele, 

La palestra ^eraas!:̂ aì elegantemente 
addobbata; ed al moménto dello spet^ 
tacolo prosentava un magnifico colpo 
d'occhio, specialmente pel numeroso 
concorso di signore che incoraggia
vano'coi loro sorrisi gli svariati esér-
cizii dei nostri lìravisaimi ginnasti. 

Questi fecero tutti il loro^dqvere» 
e furono meritamente applauditi in 
ispecle nei salti in lunghezza ed al
tezza colP asta e negli esorcizìi alla 
sbarra, 
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I soci signori Brotto, Negrelli, Spes
sa, Tasca, Cucinato \ Cavalli ed il 
mao:̂ ti*D Girotte furono quelli in i-

CSOMCA CITTADni 
E NOTIZIE VAIUI3 

r •- T ^ 

Aiaiiiven'Hfirio. . Oggi, all'Uni
versità, fn.pubblicato un avviso, che 
invitava gli studenti a raccogliersi 
domani (19) alle ore 2 poni, alla Porta 
Savonarola, affine di recarsi poscia al 
Cimitero l>er deporre una corona di 
fiori sulla tomba del prof, J^raocosco 
Marzolo, del quale donianì appunto 
ricorro l'anniversario, 

Trie;<^«im«. — Sappiamo che nel-
Pódcasiono del trigesimo perla morte 
del c a v - t a r l o 3EianBa3&i3atIÌ per cura' 
della di Lei vedova Adele Orlandi è 
stato pubblicato un opuscolo colla rac
colta di tutto ciò che fu scritto e 
stampato in onore d':?l povero defunto. 

L'opuscolo ò preceduto dalla foto
grafia del Zambaldi. ( ' 

V e t t u r e © Htiimc^tìcl. — fu 
pubblicato il seguente : 

Il Sindaco di Padova rende noto 
che coM aprile p. v- avrà luogo la 
scadenza del pagamento dello tasse 
dello Vetture e dei Domestici 1880 
che furono compresi nel relativo r^o^o 
suppletorio II. 

Il ruoh) stesso sarà ostensibile presao 
PEsÉ^ttbria comunale dal giorno d'oggi 
ih" poi ora "relativa matricola potfà 
essere ispozioimta presso la Divisione 
IV muntcipale dalle ore 10 ant, allo 
3 pom, d'ogni giorno esclusi i giorni 
festivi, ' " 

Padova, li Ì2 mdrso iS81. 
p. Il Sindaco, 

L'ASSESSORI*: DBLKOATO 
TGLOMKI 

i I 

R i il Sr a-iK l a m e n t o . — A nome 
del propriotarioj dfìir Edìcola, danneg
giata da spiriti vandalici sul ponte 
delle TorricgUe, facciamo tanti rin-
praziamonti'alPanonimo che con sua 
gentilissima lettera ci. mandava por 
lo stesso un'offerta di Lire due, 

Suìoiclio, - Narriamo un tristissi
mo dramma. 

In Via Musaragni, al n. 1320, te--
neva una staiiza ih alUtto la stiratrice 
Trampx^^ Maria, donna sui 52 anni 
e un tempo piuttosto bella. 

La Trampus usciva o, rientrava pa
recchie volto al giorno nel suo domi" 
cilid, cosi che la padrona della casa 

della suddetta padrona - I l fece av
vertita del fatto là Qnosra^à, ohe fu 
subito sul luogo, I 
' La porta ora sempre chiusa; però 

sì osservò "che non ora chiùsa a chiavo 
e per di fuori - ma dì dentro e me
diante il chiavistclìo- • Alhna si bussò 
G repìicatamento, - Nessuno risposo : 
ondo P nfnciale dì P. S* ordinò al fab-
bro^ferraio, che lo accompagnava, di 
forzare V uscio. 

Era ormai notte, ^ L'uscio fu aperto^ 
e agli sguardi dello persone presenti 
s'offerse un mestissimo spettacolo. 

La Trampus giaceva stesa sovra il 
lotto morta, itrjgidita, asfissiata. 

Infatti la stanxa ora pregna del 
puz?lo di cai*b ino, che ancora ardeva 
in due fornelli, accanto'al letto/- Le 
finestre avevano turata accùratàraohto 
ogni fessura e cosi puro la porta. • Si 
trattava d' un suicidio-

Una lettera e un ritratto!, trovati 
sulla persona della Trampus - dalla 
parto del cuore " spiegano le cadSe 
del suicìdio - cause che noi taceremo. 

Il cadavere fu trasportato all'ospe
dale e colà ' i n una manica della ca-
micia - sì rinvenne il portamonete 
della Trampus, contenente 34 lire e 
50 centesimi con una polizza di Iat
tura, una ricevuta dì fitto ed altre 
olirle inconcludenti. 

Un particolaìo curioso*- La Tram* 
pus si uccise colle esalazioni di acido 
carbonico^ provenienti dalla combu
stione del carbone, • Eppure il lume ^ 
a petrolio continuò sompro ad ardere 
por.circa 18 ore dopo la mortg della 
povera stiratrice* 

CavalUo ?44!a|B|mto. — Il fatto è 
stranissimo e quasi incredibile. 

Oggi, sul mezzogiorno, partiva da 
Cadonegho il domestico d'un Capitano 
del 17-mo Reggimento Cavalleria, so
vra un cavallo e mosse alia volta di 
Padova. - Ma l'animalo, imbizzarri
tosi poco dopo, pre30;;a correre furio
samente - e invano il domestico fece 
sforzi iuau'-liti per arrestarlo. 

La corsa Continuò sino alla città, 
e furono veduti entrare per Porta 
Coclalunga cavallo e cavaliere con ra
pidità vertiginosa. 

II soldato gridava al soccorso. -Ma 
nessuno osava cimontarsi ad arrestare 
la bestia impazisìta, cosi che c'era dà 
aspettarsi una sicura catastrofo. 

Quando, d* improvviso, il soldato, 
liberatosi delle staffe, diede un balzò 

- 1 — ^ 

a terra e al trovò davanti alla testa 
del cavallo, riuscendo ad arrestarlo 
•di botto. 
• Gli astanti rimasero stupiti di tanto 
coraggio e di tanta maestria • e il dO' 

ir ^ 

mestico, acquetato Panìmalev risali in 
sella a s'allontanò sano e salvo. 

r » r l m f m t o . - A Oonselro due car
rettieri vennero tra loro a contosa 
per motivi dì gioco, e si consegnarono 
l'eciprocamente una doso rispettabile 
dì pugni e calt:i, in guisa che 1' uno 
G P altro rimasero feriti e contusi. 

**WH'd̂ » aaa Cli ìcsa. - Anche oggi 
abbiamo da registrare un furto sacri
lego, - Da una cassetta di elemosine, 
appartenente alla chio ĵa parrocchiale 
di Boara (Monselico)' furono rubate 
L. 6, raccolte dalla pietà dei fedeli. 

^ j-à '• 

F i i r t u d ì t r a v i . - A S, Marghe
rita dì Montagnana, da una casa in 
costruzione, mediante scalata vennero 
rubate 6 travi del valore dì L. 36. 

% ^ c ^ ^ ^ . j * ' ? h M ' 4 M J j ^ ^ ^ ' J ^ i M 

'Vv>WGtnntti,-^X4' Agenzia Stefani 
ci manda il seguente dispaccio : 

Napoli, 16. 
Si ha da Oasamlccìola : 
a stanotte una nuova intensa scossa 

di terremoto, rovinò le fabbricho ca
denti. Si sentì a Lacco Ameno, Ser-
l'afontana. ove caddero poche case. 
Nessuna vittima, » . 

li Piccolo di Napoli; in data 16, 
scrive; . ^ - ; . 

«Continuano ì guai a Casamicciola. 
Questa notte alle ore 12 e. 5 minuti, 
una scossa dì terremoto ha destalo 
un terrore inosprìmibile nella ilopola-
ziòne, I poveri abitanti sonò fuggiti 
all'aperto, alla marina ed alla cam
pagna. Immediatamente ì soldati sono 
usciti dalle caserme- • • 

Il terremoto è fatato preceduto ed 
accompagnato da un forte rombo. La 
scossa ha fatto crollare le fabbriche 
cadenti dnvpiazza Maio, 

Anche a Lacco Amono e negli altri 
comuni dell' isola è stata avvertita la 
scossa. 

Alcune case sono caduto a SSl'Fa-
fontana. . . 

I l terremoto ò stato ondulatorio, È 
si meravigliò alquanto iion,vedendola . 
mai durante tutto ieri, i 

Anzi sì ritenne che fosso partita durato due secondi. 
dalla città, os:?endosi trovata chiuda 
la porta della sua stanza. 

^ . 

l u a^ScaBionte- — La Gazzetta del 

• • 

' M a più tardi ; non bastando code- Popolo scrive: 
sta spiag:L Ì̂onG a tranquillare 1' animo . La principessa Dolgoroulii, la rac-
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Nei primi giorni dèi corrente anno, 
la prittciposHa scrìsse una let toa a 
quella sua amica p^r pî eìJ:arÌa a ' in 
formarsi se in Pifìmonte fosse alato 

' possibile l|acquìSto di ima oloRanto 
. Tilla, dove passare qualcUò* mese del* 
l'anno coli'Imporatoro» clie, a! dire 
della pri]iC'pea.Sii, ora deciso dì abdî ^ 

^ «afe. 
I t i s g r u / i u . — Mandano al Dinfio 

•da Maasa Ifi : 
«lori sera, rottosi un ponte d' una 

casa in costruzione In questa città, 
cinque muratori pronlpllarono dall'ai' 
Unti del, secondò piano. Uno rimase 
air iHlanie cadavere, un altro è ago
nizzante. Gli altri tra riportarono con
tusioni e ferite non mortali. 

IBICVII'SUO <r u n l e a ^ r u . ^ TGIO-

^rainma particolare della OazÈetta 
-iUir Emilia : 

Mo(fenft 17 marKO oro 8 45 pom. 
!l teatro Alipramli si ò bruciato a-

^̂ -destìo per gr&viséimo incendio. Nes-
Bunn disgra;j:Ìa di vite umane,; • 

C a r o i\Ì i loI Con questo titolo è 
uscito un volumetto di Lnnra (iMilano, 
Alfredo Brigola e 0, Via Manzoni, 5,) 
che fa SjSgulto 'airaltro- delia «tessa 
autrice Caro Nodo/ Orodiamo chele 
fanciulle, le giovani spose e le madri 
vorranno procuransl questa lettura, 
che è del pari sana e piacevole. 

Riservandoci di parlare di questi 
due lavori, li raccomandiamo intanto 
allo nostre ìottrici e a tutto le famiglie, 

11 c a d n v e r t i trc»vain a IK^niii. 
I giornali dì Roma ci recano nuovi 

Cal iga pî t> aii|feliìcatfi f ncii»«lto. 
Pm. contò cav, « / Riiiol/l. .A* Ah 

cav; Guerra. iHf. avv. Cantoie-- ^̂  
tóichela'^zò tiiigl 'detto, Ziìiot^b' è 

,accusato del crimine di appiccato, in ,̂ 
gondiu. 

Questa mattina (18) s'6 cominciato 
il diìjattimento per la causa di cui 
sopra, . ' • 

L'accusato ha circa 50 anni; vesto 
da còrttadìho pulito -Jè magro, grigio, 
pìccolo e prendo tabacco di contìnuo. 

Ha un'attitùdine assah disinvolta. 
Dichiara dì esercitare un mondo è 

mos:zo di m* stieri : il mediatore, ii 
salsicolaiOf la guardia campestre e il 
contadino. 

Adesso veniamo all' atto d*accuaa 
che riassumeremo-

Durante là notte dal l(i al 17 mag
gio 1880, poco dopo le dodicij si svi
luppò un violentissimo incendio nella 
baróhcssa di]>endente dalla ca?ia di 
Nalesiso Francesco detto Cartella in S, 
Michele dello Ahbadesse, 

La bnrchoKsa, in onta àgli aforzi o-
pórati per domare le fiamme, bruciò 
completamonte^ cagionando un danno 
al proprietario di L. 800 per vasi vi
nari e attrezzi rurali combusti. 

S. Michele in quella notte fu mosso, 
in subbuglio, polche - avvertito l'in
cendio - il campanaio afferrò le corde 
delle sue campano p suonò disperata 

particolari sul rinvenimento del cada- ; niente a distesa, 
vere dol cav. Bosìo, particolari i quali Ì P"" ^i" "^^^^ miracolo se non andò 
ingenerano il sospetto elle sì tratti non a rovina anche la casa del Nalesso, 
^1 un suicidio, ma:dìundelitto:Ecco^vicinissIma all'edificio che ardéya.r ' 

che cosa scrive in proposito il COÌH- ' 
ian Fraca.ssa. L 'o ra e la qualità de! fabbricato, 

Sosio poteva avere cinquanLacinquo che patì rincendio - poiché, non con
anni, ma la sua robusta salute gli \ *Qf̂ <*̂ '̂  materia di sorta atta a svi-
conservava una gioventù, e r arronzai l"PP^i^^ spontaneamente del fuoco -
delle passioni, le quali furono forse fecero argomentare si trattasse d". un 

delitto. 
E ì sospetti caddero su Micholazzo 

Luigi detto Zilìotto. 
Si seppe che tra costui ed ìt Na-, 

lesso covava delPastìo; che il Miche-
rainacca, 

utata la 

autori dei migliori progetti dì dotto 
palazzo, Rispósto poi à Faldella e 
Pandolfi dicendo quali siano gli ulllci 
di un 4 Accademia dello Scienze T> che 
deve essere in roìaziono cogli Istituti 
Bplentifici delle altre nazioni» opina 
che i desideri espressi da.: Toscaneìli,, 
pa Rtiuzis Oî Boaghi possano CJisore 
IsoddisfaUì, con un nuovô ^ órdine del^ 
giorno che la Oommis-sìono prosenta 
jp.or{ esprimere fiducia che t>cr qu^aito 
possibile, i progetti' tféilo tìpere da 
costruirsi siojio compilati mediante 
concorso. Soggiungo quindi •• cljs • la 
Corùmtssione accetta di. aggiungere 
alla' Legge, conifì chiodova RuiiìnU un 
articolo con cui prescrìvere che il 
Governo debba presentare ogni anno 
al Parlamento una reIa>'Jono suir an
damento delle operp edilizie contem
plate :dalla presente logge e respìnge 
la proposta Eorolll diretta e riservare 
al Governo la costruzione delle opere 
raedosime. 

II Presidente dèi Consiglio associasi 
alle dichiarazioni ora fatte dal Rela-
itore, a^jgiungendo che ì! palazzo^del-
1' «Accademia delle Scienze» di cui 
neir articolo della convenzione, com
prendo anche i Museh 

Uopo altre spiegazioni, si appro
vano senza più, i sopraccerinatì due 

_ _ ^ 

nuovi àrtico i della Commissione da 
aggiungersi al disegno di Legi^e non
ché il. dotto órdhie del giorno della 
medosÌNia,'e approvasi inoltre l'art, 3 
della convenzione stipulata col Mur 
nicipìp. 

Sì approvano gli articoli fino al 10" 
inclusivo, 

Ap]>fovimsi infino senza discussione 
gli altri articoli della cojjvenziime, 

! /'Agenzia Stefani 

Quest'oggi doveva essere pronun
ciata la sentenza cóntro i complici 
dell'attentato. 

In seguito per^^^p^oporie impor
tanti fatto uiteriòrmeate venne ag
giornato. 

Pare accertato che le bombe siano 
state composto di un globo di v̂ê î ó̂  
ripieno di dinamite.^ ; •} 

Ef)mbe consimili furono trovate nel-
r.abitaziono di Russako/T. 
•^' Dicesi che fu arrestata quest' oggi 
una schiera dì 18 nìclùlisti/ 

Le scoperto dfìlla polizia tendono 
la popijiazione in ttna continua feb
brile ansietà/ 

-^,1 giornali vendohsi fino a mozza-
notto in mozzo alla folla obesi contende! 
la prominenza nell'acquisto dei me
désimi. ' ' " . 

Vendonsi persino al prezzo dUfO 
kupoke-

> 

DI I*AJ)'dVA 
JS.Marzo 188Ì 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo m, ili Padom ore VI m. 8»$. G 
Tempo m. di Roma orù 12 m-10 s. 33 

Osservazioni Meteorologiche 
ef̂ oguito air altezza di m. 17 'dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del ìrtaré 

Sèopo dello Czar 6 di rondere la Rus* 
Hill forte G prospora pel bone sito o pQl 
male dì nessuno-

m'xmt m BORSA' 
18 hiarzo Denaro 

l^ezzi da 20 coiit. P. 20.28 

Ì7 Marzo-

•mm^ VI n i f c ^ * * » * * * ^ 11 ^ ••• i^i»^-!^*^ 

Ore '[ prei 
9 ant 3 pnitì. 

Ore 
9 pòm.j 

* 
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Particolari sull'attentato 

la causa, della rovina. 
Una particolarità; i materassi BU 

cui. egli si uccise orano gli stossi che, 
du.i'ante il suo ministero erano serviti 
alroii. Zaiiardelli. 

Tutto ciò sarà, ed è forse, crudol-j '̂̂ ''-zo areva espressa delle • min 
latrnandosi che ali vfìnisse riflutr monto semplice, ma, ae è la catastrofe , ^̂ K"̂  

dii. una storia misteriosa, non pare 
egualméiite la fine di tutti i misteri. 

La chiave della soflltta era al suo 
,^f>posto, e intanto la soflltta era chiusa, ' 

Ohi l'aveva chiusa? 
11 suicida? 
E'allora quella chiave avrebbe do

vuto trovarsi nelle tasche del morto, 
nella sollltta stessa, ma non al suo 
posto. 

Un' altra domanda. 
L'infelice Bosio non ha scritto una 

.• parola alla sua famiglia? 
Kgli, fra gli Qltri parenti, aveva un 

fratello in Vi^^nonte, maestro di equi
tazione, al servizio del re, in ritiro. 
Possibile che non abbia sentito il bi
sogno di chìGLÌoro perdono a un nomo 
onesto, di cui aveva, maccliiato il 
nome? 

E un'altra o basta, \i\ quel luogo, 
<lovG si è svolta la breve, nî ^ terri
bile tragedia, si è dovuto andare certo» 
al Capodanno, per ia stessa ragiono 
delle luminarie. Ora, il ragioniere, a 
Capodanno ora scomparso già da un 
mese : dunquo? 

A questa domanda rispondenV l ' i -
struzioue, già aflldata al cav. Carozlo^ 

jàiqnale ha stoso^Jun accurato procosso 
•\v verbale davanti al éegretario gonc-
j|TaÌe, on, barone Angeloni. 
I Un po' di pazienza e la luce,verrà, 
JNon c^è che Demineddio, il quale la 
j possa produrre in un fiat. 

provvigione dovutagli per la,vendita 
d'iina casa del Nalesso; ohe infine il 
Michelazzo, poco distante dalla casa 
del Nalesso, non era accórso^ come 
gli altri di S- Michele, a spegnere 
rincendio, ^ ^ . . ' 

Ricercato dai Carabinieri, fuggì ; 
poscia si consegnò da so,' attestando 
ch'egli alle 8 del 16 era già a lotto. 

Invece allo 0 Cn provato che be
veva all'osteria. 

li Nalesso è dipinto come individuo 
dedito aìl'ubbriachezza, e, nella ub-
briachoj:zaj violento e roiulicativo. 

* 

Egli si pnìfossa innoconto anche da
vanti ai giurati. 

• - - ^ " 

BULLETTINO COMMERCIALE 
VF)NIÌ;ZIAÌ 17. Rendita it, god. da J-

gonnaio Ì881 89,53. h9 73. 
] , luglio 9L70. 91,90. 

I 20 franchi' 20,J-J;. 20, 6. '̂  
MILANO 17. Rendita it, 91,92,91,95 

l 20 IVanchi 20,31.20,32. 
•Sete aflari piìi attivi ; prezzi sostenuti 
Gì-ani Risveglio d'affari {-prezzi cor

renti, 
LiONH. 16 Sele, Marcato più vivo : 

prezzi fermi- ; - • • 

^ ^ 

UFFICIO BELLO STATO CitlLS 
r" 

Bollettino del 15 marzo 
NASOITIS 

Maschi N. 2, — Femmine N. 1. 
MORTI 

Sansoni Ubaldo dì Romano di mesi 
:]11 giorni 2(5, 

Piovan Opstante dì Darlo d' a-nnl 1 
mesi 9; 

Lucchini Oontiu Vincenza fu Fran
cesco d'anni 64 domestica coniugata. 

\isoniìni Dal Negro Maria fu An-'' 
ionio d'anni 44 casalinga e miugata. 

Tutti di Padova, 
Marcucci Anyrilmo dì Pietro d'anni 

>̂̂ 1 mesi 10 soldato dì lantoria celibe 
di Chiusi (À.rezzo). 

7 - 1 f -• ^ " h . ^ 'A 
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CORRIERE nvi. MATTINO 

^ « ^ - i " r t • 1 ^ 1 ^ %v^•^ 1 * L . ' ^ | ' I i - • I 

Parlamento Italiano 
^ • 

X i y Legislatura 

OAMEEA BEIDEPUTATI 
Presidenza FARINI 

Seduta del 17 maì^zo 
Prosoguesi la discussione del dise

gno dì Legge sul concorso dolio Stato 
nelle opera eiìilizie di Roma. 

SeUa^ relatore, lìspondendo ad al-
cnhe.proposte dì parecchi oratori, e-'; 
aprirne Tavvisu della Commissione in" 
torno alla proposta Orispi por surro
gare la costruzione del palaz?;o d^l 

\A'Indipendente di Trieste con
t iene questi dispacci più detta
gl iat i : 

Pteirobùrpò 17 marzo 
Ieri nei pomerìggio vèrthQ scoperta 

una mina caricata con dinamite, la 
quale sì estendeva lungo tutta la via 
del giardino sino in prossimità al pa
lazzo dello czarevich. 

La polizia intraprese tosto degli 
scavi. 

La via venne chiusa da un cordone 
militare. 

Sembra che la mina sia stata scavata 
in quermodo per farla esplodere ad 
un pro,̂ siniO passaggio dello Czar per 
quella strada. 

La mina imboccava nello cantine 
posto sotto una trattoria, 

Furono arrestate alcune p(H\sone 
che abitano nella casa di fronte alla 
trattoria e che dovevano segjnilare il 
momento opportuno peli' accensione 
doila mina. 

Le autorità che per-.inisirono l'abi
tazione dì Russa^òw trovarono nelle 
sue stanze un Wro e compioto labo
ratorio. 

Quando la polizia chiese di entrare 
in casa, mìcacciando di abbattere il 
portone, non le venne risposto che 
con replicati colpì dì revoper. 

Le palio si confìssero nel!' uscio-
Dopo il sesto colpo, una donna apri 

r uscio, ammonendo la polizia dì non 
entrare nella seconda camera porche 
coutieno una grande quanìità di pol
vere fulminante, 

.Presso.iP.usclb che mette allo scalo 
della casa giaceva SLipino,- il padrone, 
già cadavere. Egli si ora ucciso col-

ultnno colpo. 
Il nome del padrone è Navrotzkì ; 

aveva 30 anni, era vigoroso ed indos
sava una camicia di seta rossa. 

IJ" indivìduo che venne arrostalo, 
più tardi, in casa Russakpff ha S5 
anni ed è d' aspetto elegante, 

' Egli si rillufò di declinare il proprio 
!nome. 

Secondo le nuove disposizioni prese 
dalla corte i funerali dello czar avran
no luogo il 25 corr. 

Pietroburgo 17 . 
VÀgence Russe conferma la noti

zia relativa all' invio delle pillole di 
dinamite allo Czar, e la completa sog
giungendo essere stato simnltanoamén-
te avvertito lo Czar mediante lettera 
del pericolo, che lo minacciava e di 
guardarsi bene dallo strappare 16 spa
go che chiudeva V iuvplto. ^ 

ISAgenzia Stefani ci ijianda î  
'̂epiuentì dispacci : 

ieiì'oburgOf 17. 
Si è scopori^'^lina mina jìratìcata 

dalla bottega di un lattaio nella, « Per-
fipective Newski y^ seguendo la Vìa 

Idei Giardmi fino alla Cavallerizza 
«Michel », ove lo Czar assisteva alla 
rivista. Se lo Czar fosse tornato per 
!a Via dei Giardini, ì nihilisti avreb-

I ^ ^ 

tìero fatto saltare la strada intera. 
, r fnneraii sono fissati pel 27 corr. 

.Pietroburgo^ 17. 
11 Giornale di Pietroburgo dice 

'che Tamor. liliale di Alossamlro Iti è 
pegno sicuro die Continuerà nella po
litica di pace generale, e dello sviluppo 
progressivo che fu quella del padre, 
0 consoliderà gli eccellenti rapporti 
intornazionalì, 

L* indivìduo arrestato martedì nel 
domicilio di RusèàhqfT chiamasi Mi-
chailotTx sra latore di documenti con-
statanti che partecipò ai preparativi 
dell' attentato. 

i ?,04 
1 38 

708,7 
t7^G 

4.10 
53 

ssw 
10 

Bar- aO- ^ mil!/ 769,4 \ 707,5 
Term. còntigr,' tò^G flÓ< ,̂9 
Tens. del Vii.ì)or| 

acqueo. 4,43 
Umidità rolat.'' ^5 
[iirez,delvento WSWj|W3W 
Vel.chil.oraria, i 
•; del vento, f 5 i 23 
Stato del cielo sereno sereno'^sereno 

I , ! I 
Dalle 9 ant. del 17 alle 9 a n t del 18 

Temperatura massima «« f 1 P , 6 | 
» minima «- t 0^8 

^ Genove contàfjti ; 
" iìànconoto austria- ' 

che còhtanti . . 
<> Azioni Bancn Venc-

, ta flneo corrente , 
Azioni SDÒ.'Veneta 

per Imp. M d.st. 
Pubb. line corr. 

LuUltitjchi ercont. 
Rend, (. pei conto-

» » Qne tìon% 
Credito MobiK Ital. 

fino corrrjutQ . . 
Banca Naz. id. 

8 0 . ^ 

218.50 

323.-^ 
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430. 
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91.80 
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Telegì rt m :• ni delle Bo > 'se' 
T - ^ - 4 ^ -

MIIBIEBE OELtl, 
18 m a r z o 

- G lUQHiKO 

Mandano dn Roma , 1 6 : 
«Oggi Bì i\ pubblicata l'enciciica 

pel dìubileo. 
Il Piìpa dyplora nuovamente lo in

tollerabili condizioni della Santa Sede, 
la chiusura delle chiese e dei con
venti, ,i menomati diritti della Pro
paganda FidCi e l'esclusione del clero 
dall' insegnamento. 

Il Giubileo incomincia il, 19 marzo 
e finisco il 1. novembre.» 

NIOHIUISMO 

Obbiig. dello Stato 50(0 
Prestito Naiiionale. , 
Prestilo ÌSm con lott. 
Azioni della Banca , 
Azioni di Credito Mob-
Argento . . . . . 
Londra 
Zecchini Imperl:ili. . 
Pezzi da 20 franchi . 

Rendita italiana , -, 
Rendita france^'e . .' 

Rendita . . . . 
Oro . . . . . . 
Londra 
Francia . ' . ' . 

16 ! 17 , 
7X50 7.^.45 
75.35 nS.iìh 

no. 130. 
810.— 810.— 
289.00 2&B.m 

117.40 117.60 
5.54 5.53 
!).29 9.3') Vii 

DO.40 
« 4 . • 

Ó1.77 
^0.31 
25.50 

101.12 
•• "-^.j '^^-•^ r.T-

f..^M:ì\HKno.v:-Mn\)K' • 

90.25 
84.0> 

r ' 

01.92 
50.30 
25.46 

101.10 

F ^ J V V — - . ^ ^ ^^,r^„r^.^rur^^^ 

Bartolomeo Moschin, /3rt>'/?n/e r^;?; 
I i 

i l ZI 
- . -Y .-

CONTRO ILNUOV) CZAR 
. M - - - ^ l 

La Tfiester Zeìhcmj ha da 

L o n d r a 15 : 
Qui si pretende di sapere positivn-

raòrite che fu mandato a Pietroburgo 
il pressantissimo avvertimento» esser
vì degli indizi! che si màccìilnì MR 
attentato contro il nuovo Czar. 

ti Pungolo ha 1! seguente dispaccio 
da Parigi .17: 

La polizia h'ta facendo un' inchiesta 
per conoscere il numero e la qualità 
dei nichilisti abitanti in Parigi. 

La Marseilldise biscia prevedere 
nuovi e prossimi attentati. 

A Pietroburgo regna il terrore-
Nuove minaccio vennero dirotte allo 
Czar se non accorda subito ia Còsti- i 
tuzione. 

N. 2087-, . 2-151 

Banca Mutja Popolare 
U S 5=AIl>J9¥.-l 

OISPACC! DELLS NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

Parlamento à quello di giustìzia. 
La Commissione ritenne che la que--| .'.Nella casa di Navrozlii furono tro-

stione sollevata da^rìspi non si pjSséa vati due vasi di dinamite aventi cia-
protrarre ,'perchè fvssolutamente nr-̂  ' senno il peso di fi funtì, 

IO f* 
u 

• ' 1 

DI MICHELE ZTOKICHMANN 

Yì^edi ariHso in 4^ puyi-t'\v 

gente- .Essa pertanto, accogliendola in 
massima, propone un a.rticolo addi-

Dtcesi che già la scorsa domenica 
numerosi complici deli'atteìitato ab-

zionale in cui obligasi il Governo a ! biano abbandonato PÌotr^)'feiirgo/ 
presentare nel 1883, un disegno di Questa mattina venne arrestato alla 
Legge per la costruzione del palazzo staziono un pass^gigpo^ 

I del Parlamouto autorizzando la spesa ! Net campo Vassili - 0.il.row fu rlz-
di L, 50,000 pel.1882 per premi agli ' zato il patibolo destinato per Russakoff, 

TORINO, 17. ™ S. A. R. la Du
chessa di Genova parto, stasera per 
Roma, 

CAGLIARI, 17. -" Scrivesi da Tu
nisi i\\VÀiw'enire di Bdrilegna, che la 
sospensione dei lavori doUa ferrovia 
francese Tnuisi-Susa ò motivata |dal-
Vinosservanza della Convenziono per-
scrivente agli Agenti della Compagnia 
e del Governo il doye^:e.di.priina .stu
diare insieme n tracciato. 

PARIGI, "17. - Un miliardo del nuo
vo prestito fu diggià sottoscritto a 
mezzodì alla Gassa centrale del Tesoro. 

Il Senato ref^pinse ie cifre della 
Commissione che aumentavano 1 di
ritti sui filati di lino e di canapo vo
tati dalla Camera. 

LONPRA, 17. - Il Ti)nv.s dice che 
ieri ebbQ̂  luogo un lungo abbocca--
mento dei delegati,inglési coi Boeri, 

Questi accettano la maggior parte 
delle proposte inglesi. 

LONDRA, 17. - L^ oparazipni fu
rono riprese contro i lloeri. Grin-
glesi varcarono il fiume a Buffalo. 

I Vescovi cattolici rìnnitì nell'Uni
versità cattolica di Dublino, opposero 
alla proposta del. Vaticano di nomi
nare un Nun^iq in Inghiltorra, una 
risoluzione spedita al Papa in una 
lettofa, • 

LONDRA, 17. — Ieri una scattola 
contenente ^0 libbre di polvere con 
miccia accesa^ fu trovata, in iinanic-
chia del muro della «MaisQn-llouse, >v 
residenza del Lord Maire, La mìccia 
fa;spenta a tempo dUmpediro Posplo-
sione. 

Olì autori d^irattentato sone ignoti. 
II banchetto che dovea aver luogo 

alla Maison-House iersera, fu contro
mandato in seguito alla morte dello 
Czar. 

È smentita la ripresa delle opera
zioni militari contro ì Boeri, • 

Trattasi soltanto di provvigipflì dtìUe 

PARIGI, 17. " • I risultati del pre
stito non sono ancóra conosciuti : cai" 
colasi che a Parigi ^soltanto sarà co
perto dieci volte. 

LONDRA, 17, — Camera dei Co-
munì, — Discussione del bilancio 
della guerra. La proposta che (Issa 
per l'anno prossimo il numero delle 
truppe a 134^000 è approvata. 

BUDAPEST, 17. -• Camera. - Tisza 
rispondendo.a Helfy, sulla questione 

In relazione airavviso 15 coi^r; sì 
rende di pubblica ragione l'esito della 
votazione oggi soi;uita ad esaurimonta 
deirordino del giorno dell'assemblea 
straordinaria del 13 andante. 

Schede verificate 2 3 
Maggioranza assoluta 112 

Eletti a Consiglieri di Arariiìnistrazione: 
Sìg, Fiiit'S^&u S.n'tmaifl» d i Viii'-

Sig. Sea l fo A l e s s a u d r » fu ÌLII-

, Padova, 17 marzo 1881. 
Il Presidente 

; M A S 0 TRIESTE. 
// V-msoriì Jl birtitfire 

G, MALUTÀ A. BOI^DA 
q 4 4 F. ^ ^ ^ • • i - h -

CUIILLO P/ 
CHIRUaaO DENTISTA 

n|»gka>ovnao DivHn ÌS. Uu ive r s i t n , 

•, A.YYEHTS 
greca, ripete le dichiarazioni fatte da ' che ha fissato in questa città uno sta

bile rei^apito e che indicherà cenaltror 
avvisò'queì giorni di ogni settimana-
nei quali si-, troverà qui invariabìl-' 
mente a disposizione del pubblico. 

Rimette d^nti .artiflcìali, dentiere-
in perfeziono del sistema americano;, 
ottura le carie pulisco dal tartaro,. 
tosjlie ìmmediataniente 1' Odontalgia; 
oTitanio con mezzi di sicuro t-lletto. 
V estrazione dei denti. 

Tiene assortimento di tinture e 
polveri dentifricio. .1-152: 

Hiiymerle in autunno : dice che il go
verno si, aforzerà di mantenere . la 
pace. Se ciò fosse impossibile, procu
rerà di mantenere il buon accordo 
delle potenze, 

COLONIA, 17. " La Gazzetta di 
Colonia ha da Pietroburgo: . 

«Un telegramma cordialissimo del
l' Imperatore Guglielmo al nuovo Czar 
contìone i! passo seguente : sapete di 
avere dei vicini fedelL»' 

La mina scoperta a Pietroburgo 
nella via del Giardini conteneva molta 
dinamite, siinicÌTnte per.far saltare 
tutta la strada. 

LONDRA, 17. - Grandi precauzioni 
furono prese al palazzo del Parla- ' 
mento. La polizia fu rinforzata: sot- ' 
terranei furono ispezionati,. Disordini 
sono avvenuti fra soldati, e irlandesi 
al campo di Aldershot in occasione 
della festa di san Patrìzio; molti ar-
resti furono fatti. 

PARIGI, 8. ~ Una circolare di 
Greys ai diploniaticì russi dice che 
primo -dovere dol programma esterno 
dèlio Czar è di miyitenere V eredità 
do' suoi avi e di traf^metterla intatta 
al-suoi eredi. 

Lft Russia, giunta al completo suo 
sviluppo esterno, deve ora consoli
darsi e proteggersi da ogni pericolo, 
e sviluppare air interno le forze mo
rali e nmloriali, con progressi nella 
^ita cìvìlej ocQUoniica e sociale. 

-Tale sarà il compito dello Czar. 
! La sua politica sarà essenzialmente 
pacifica e fedele alle "aqilcizie e slra-
patio tradi^^ìonalL 
' l̂ a Russia non rìnunzierà al posto 
che-le spetta nel concerto delle pò-

In Castelfranco Veneta 
, r 

PROVINCIA DI TREVISO 

D'affittare una.casa con annessa 
negozio bene avviato dove si esercita 
in grande il commercio della vendita 
di ferrànienta. Desidorandoil propjì> 
tario di ritirarsi dfìl commercio, sa-: 
rebbe anche dif̂ p̂ ŝto alla eossiohe del-; 
l'esercizio, cndmido i capitali c h e v r 
ai; trovano, verso pagamenti rateali a 
garantiti. 

Per le trattative rivolgersi al sig-. 
fflinsloll tóSBasi^s&ite di Oampo^an-r 
piero, 1-153 
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MilSS/lRETTl PTOfjlO 
e A SJ lu a s T * 

OI'ERATORE D ' UNfìlllE INCARNATH 
RKOAPITI 

Via S. Bortolo N. 323tì - e a lU 
R. Farinucia Pianer'i-Mauro Ticino, 
r Università. 3 -149 

D'AFFiTTARE 
pel 7 Apnlo i-n'ossiiao CASINO 

in Via BusnCi, ni. 29S». 
18-1 2 

>v.fl3gr,*mriigfJ^fj'Jig^infl"w 

I 

guaruigiod investite dai Do^ri, secon-j to^Tze. Rimanendo solidale della pace 
do le condizioni dell'armistìzio, ' generale, fondata sul diritto e sui 

DUOA'RKST; n . — Ca^nera^ - . U ^ trattati, la Russia si lasclerù distrarre 
Presidento es'prirae l'orroro per V as-
saadinlo dello Czar. {Ap}ìlaiisf) 

dai lavori intorni soltanto per difen
dere il suo onore e la sua sicurezza. 1 

Cura per le EKLN! 
'(Voli A?viv̂ .o in i n a r h pagina) "fi 

SPiilTTACOlJ . 
TEATRO GA-RIBAI-ni. = La \{h am-

matica Oompagtùa veneta tli "A. MOFO-
Lin, rapprtìsftuta: Le itone geicse * 
Caflivo Papà - Oro H. 
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meBte pei" iioslrD 
^^^-1-3 dalia Francia si ricevono esclusiva 

iornale presso FAgence Prineipale de Publicité E. E. 
Obliegfìtj Paris, Rùe Saint-Marc, 5,1 e dall'Inghilterra, «presso i signori G. L, 
Daube e C Londra, 130, Fleet Street E. C. 
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Si trova a Padova 
L'OM'OlTOlCO SbEGIAUSTA-••- • • • ' •- • 

G. G O L I ^ É T T ^ ' O di: Milano 
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L E E R M f H ^ìKìxQ $iù difficili, vomniìwse e ribelli aqual'_ 
[ìiia^i irailumentù "^inv^ bene contenute e migliorate m(̂ ilÌanto T nsQ del 
jnmtwo"Cinto. Bieccanico - anatomico » ^x^-^^^uu»^^- s*«r- \ 
ffcj^Buaiaito, Materna doirOr/fV^edfco-Si/cb'a^/s/a o , L-OLFi'/rTO ili Mi lano; ,; 

i i i quale (Gihiu) moiiire tu pres ta in viodo ìmv/'ctlo e(lr-effwjx<^e al lo scopo. ^ 
' po r cui ^seve mvxìro, perchè faiio colia scoria Ui còffnis^òrii soieniiftcìie,ì 
non Ttìcm^MìoU^im. ò puiUo .yoUunìnoso o iiìjuri;j:a d u r a t a . La benevola * 

EUGENIO MÀ'UMARY 4 Ti 

'^ 

J 
Ifiiportazione Cartoni Seme Bachi 

ANNUALI O R i a i N A L t 01 P P O N E S I 
SCELTI FRA I-E MIGLIORI PEOVENIKNZE • 

a c l i i n , S ì u r b ' i n , BONCIIÌÌÙ, l l & t c / diverse, scelte ONel&iu 
. ' " : ' l i lakicl i l , , , 
[ ùoncî è dì seme ih Grana Giulio, iiiancorVerde, di diverso qualità No-
stralli Pirenei, ecc. 

Rappresentante in Padova VIRCrlNlO CGPPABORO 
S. Biagio, 3414. 4-143 

^—»>h^—-• .^JHf^r,M r» .'ft^w >i^- . % ^ ^ ^ f^^^^ ^ u ^ T - H Ì ^ . ^ 

goatfitì Giiià\ riccamenfi' assortito di tale sisterna di Cénfo Bnifario ^ -\ i -^*:^ 
'd i a l t r i cmnuìti , itòllU Uis inga /d ' case re odorato -da quant i amano prcnui- • ' ; | '" 
nii'Si -Coltro un ìncorriofìii qxialcM tolta fatarle. • . . . - - - . • 4 ì ! 

y\-. 

'~~~' ' •' L A D I T T A -. ...."" ' • " ' • ' U 

F^TiOV V eon :no Ni'94'5ì '=iano li a sinistra vicino al-
• • • u -

CK NN 
• '• l'^lberqo delle A - - n i e ' . t e ; " / i i U - t ' e tutii.tgionii titittèìliQ•anf.-fitte h 
i "*-S-Vid/rt. /(>(j a /-2e) corredi-:MÌ'"iViur/u. ., ,. 7-127 | i 

i»>i"«Mwî v»Vni.̂ »w,,M«>̂ ;;=..̂ r̂«.'.̂ "̂ v̂-..̂ .̂ ;̂ -...J-̂ ^ ,-.•...-.. ,..-.^c...^ ì H Sì pregia" avvertirò lasna numerosa'Clientela cbe PLT IIÌ stagioni, di Pri-
-'^i^^t!^-^--":'-'^^''^''^''^ -'-y -:-:- •; \ -̂ mavera'ed Estate tia' rilbrniio i! suo' depogilo' con: AliTICOLI CON-

,: .:. ..raBBLlCATI 
dalla Ti ooff rafia F. Saccliétto m Padova 
B E L L A A ^ . t e prof. U — Miproduzioné delle note già (itogra- , 

^'Ya(? .dimrilto Civile. PadoVa'1873,'in^8. .. ' . . - . h. 
I d e m Note illimrdìivt è critiche al Codice Civile del Regnò, 

. Dello Obhli-aKioai. Padova 1875, in-8. .: . . „ 
Ideili Contimtazion'e delle note illustrative e éritiche al Codice. 

Civile del Regno. Cont ra t to di Matr imonio . P a d o v a 1876, 
. i n o . . , . . . . . . . . . ,, 

CORNEWAl. IiEWIS. QuaH la miglior forma di Governo? 
Traduziono dail* in'̂ leso, con prèfa/àoiie del prof. Limattì. 

' Padova ISOS.ÌJi ^^. • - . . . . . \ „ 
FAVAliO prof. A. /.':/H(« î/ra/ore di MV^^^'J^ »' Plmimeiro 

"8f 
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IN,PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
L-' 

4 

a Leaazione ^ r̂ -w?a oerra; ijegaz.ione.J:si'iuai].ica, 
'^ìk "WnmAxkffià, con succursale "Piazza Manin,sSTn^i.FIKENKK 
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^ FEZIONATI U» C a p i d a @p»,ltti p o r H5SKl«l•a^ S e t e r i e i i e r •« - , , ' 
I siSti B jiva- -̂saiiia-fliS .̂Sttiui .WcB'tì e €«l«B'(iui, o molti, fìlii'i Articoli j " 

per :Modiste e Sarte, nòricBè-grande, asgortimentp di Velli rta-aW», 
PaSHttEasiiasieraa;, F r u i i g i c . r t ap i i ' i , E; SÌ»! a ì ' ogn i 'gClierc, e c e „ il / 
t u t t o dì , u l t i m a NuvitÌL ed a pre/.zi convòrtteril isàiini. 9-13.8 , 
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Que.^1(ì Uquiao Mf^oiierature dei capelli non è' u n a t i u l a / m a siécOiae 
.agisce (lii^^Uammitò.siu biOhì dei modesìmi-glì dA a ' g r a d o ta le fòrza che-
ripreudpno^aii ponò i<^myo il loro colore uRtura le ; no m\iei\i^;^x_iìnc\ìVi\M 
cadu ta e pxonni.pve io ^^vihippf^, d a n d o n e - J l vigore della RiovoniìK Ser;^'e 
ii|oKrfì i\^iv levavo la fiu-lbra e togliere i u i i è le linpnritù. che po^sonò^'ès-
«t^re sul|a^t^5:ta,, a n m t reca re il più piccolo incoxnodoV 

Per:qlie^i . i ; no rcceltóKti .prerogative le si raccomanda a qnf^lle pe r 
sone che 0 por, jiii:^laUia o p w e tà avanzata , oppxire per qualche; caso ec -
cer iona le avé^-sero bit^ngno di u^are peìMoro capelli u a a sofetarjt:a che li 
retidèsse al pr inn t ivo loro colorèt avvertendoli , in paj^i teHipo che questo; 
l iquido ;dà.41 tìOlui-e c h e ' - a v e v a n o ' n e l l a loro na tu ra le robustezza e vege*' 
feaiono. ' ^ ' 

I m ^ ^M l i ^ i^F ^ r » M I 
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PRFWIATA TIPOGRAFIA EDITRICE P. SACCHETTO', 

': ''• -"mentazinne e d(^Wti&ne. P a d o v a l b 7 8 . . . , 
r4m Voi. li.:'Saìi(iiiificaziom. Padova 1879. . 

i l d o ' i Voi. I l i : /imerwnsiOJ^e.'Padova ISSO. . , ., , . . , 
^MONTA'NARL (jrof. A. É^emenljrfi economia polìtica, soflondo 

i im iwi immì lainisttìrialì . ìTerga.edtJiioue* . . . 
; U O S A N E l i L I i h n f ; C . Manuale di Patologia generale. Padova, 

1870, .Ìnr8,' 1. ' ,. . -̂  .., • •• • ' • ' , ' • - . , ; • ' •. . 
SACCAKDO prof. P. A. Sommario di H« Carso tft Botanica 

iVrjia tìdi;'.ii'riC utimcntat^. Padova 1881, in-8. . . 
SANTIKI prof. Ci. Tavole dei logaritm, procèduto da im Tet

tato (il tri-oiionii'tria plana o Sforicii. Ter^a edizione. Pa-
' -' ' d ó v i i i s G i » ; ' i i i ^ . ' • • ".' . • ' ^ . . . - . - • •• ^̂  ̂  •• 
^SCHUPFER ^hfM 11 Diritto delle Obbligatimi secondo iprin-
' - ' cipii del- Birillo iìonmrto..^Padova 18!'tS,-ìn-3. . ..^i. 
Idem' La Famiglia' secondo U Disilo Bomanp: Padova 1876, 
• .-M,.,Volume,l,-iì>$.. • ,...-.;..,.>• -;..•,..: • . ..-. • . ' .-.-.. 
TOLOili'.! prof. G. P. i)ir.im^9 Procedura Penale mn^i\mf 
I litìiìaiiu^nttì ai .BUOI scolari.. Terza edizsoue. P a d o v a 1874-

TUKÀ^^^A'prtr;'i); ''trauato d\ìdromdria V d'ìdrauiica fta-
•• Kéa. TeV^a pdiiiìune. Pàdova .1880, i i i ^ . 

fi 

>* 

•:LuO-
io.~i 
2.50; 

1 

8.~ 

8 . - ' 

sv 

5.-

6. 

^vrvf^F » ^ "̂ 

M4.La^rrE PROI. L, 

m" Hca. Ter>5a pdlKiune. Pàdova ìb8U, 111-3. . . . „ lU.—^ 
!f lìdòm ^/meutril^Sràlicfli Parto r:SWft"cadfiiVsis(miM^^^ S 
i::f!L ^'PMo^''lS72. in-S, f̂:iJia figure^ , .•• .„ , - . , - ^ . •,...• :• >.2.-"i^, 
,; ! ìli C'n l>d molo dpi mtemi rìgidi janoVit iSfaS, m-8. * >̂ oi^p 

R I P R O D U Z I O 
1 r n 

\ 

. Si.5pGdi:>ce dalla^ suddetta farmacia dir igendone le domando accom
p a g n a t e .dO; vaglia postale- 11-37 

• Si I rovaan- ì a l^nsEuva pref^so le farmacie C K R A T Ò ; F . RoBKUTt, da ; 
P I A C E R I W A B R O *- C , C O R N K Ù O , d a G i o v - MARZOCCO par rU echi e re al • 
Duomo e dà G. aUiKATJ proftmner© in Via dol Gallo; a Vone^is Zaìnpi- • | \ 
r o n i , P ive t t a Oiii^^arato e P i n c i ; - a Vicenza da V a l e r i ; a Rocoaro da Dal \ [-1 [ 
L a g o ; a Veroim da Vrìmì ed En^anueìl ì ; a Udine da Fabr is e Filìppu^zi. l ^ 

.1 
TE GIÀ LIT, '£ DI DìBITTO CIVILE 

1 

Padova. iJi-8 — U r c 8. 
• T I ^ ' , • ^ ^ -

.Ti 

f ^ ^ ^ . ^ - ^ H - ^ ^ - ^ f ^ » ^ M ri^wv ftiT*^^^' • J ^ ' ^ ^ t ^ ^ T i F l ^ * 

^ • • - - . ?" - ^ L • ' f L _ 

Premiata Ttp. Sacchetto 

' ^ z*t^ j j ^ ' : ^ I h h " - v k - , ^ i f - •É.^T h ^ f l ^ i n ^ n f t i F ^ < > ^ > 4 ^ I 

^ ' - ^ 

Itrr 
L1 - , 

\ 

à 

•D 
! » 

P-o 
< 

CO 

1 ^ > 

ì^^ 

n^ 
% / • ; I 

t r ̂  

\-
r ] 

Note Ulus'rative e critiche 
AL CODICE CIVILE' DRt REGNO 

Padova, in-8 ~ Ŝ Sa»© 6 / 
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